
        Essere Comunità   
 Parrocchia di S. Maria Assunta in Chiesanuova 
  

  Via Chiesanuova 90, 35136 Padova - Collaborazione Pastorale: “Padova Euganea” 

  Parrocchia 049 8714746 - don Florindo 345 4153890 - don Marco 342 7800105 

  Caritas Parrocchiale 371 444 3158 - www.parrocchiachiesanuova.it 

  Per ricevere questo foglio via e-mail invia un messaggio alla seguente casella: 

   esserecomunita.chiesanuova@gmail.com 

dal Vangelo di Matteo (18, 15 - 20) 
 

I n quel tempo, Pietro si avvicinò a Gesù e gli disse: 
«Signore, se il mio fratello commette colpe contro di 

me, quante volte dovrò perdonargli? Fino a sette volte?». E Gesù 
gli rispose: «Non ti dico fino a sette volte, ma fino a settanta volte 
sette. Per questo, il regno dei cieli è simile a un re che volle rego-
lare i conti con i suoi servi. Aveva cominciato a regolare i conti, 
quando gli fu presentato un tale che gli doveva diecimila talenti. 
Poiché costui non era in grado di restituire, il padrone ordinò che 
fosse venduto lui con la moglie, i figli e quanto possedeva, e così 
saldasse il debito. Allora il servo, prostrato a terra, lo supplicava 
dicendo: “Abbi pazienza con me e ti restituirò ogni cosa”. Il pa-
drone ebbe compassione di quel servo, lo lasciò andare e gli 
condonò il debito. Appena uscito, quel servo trovò uno dei suoi 
compagni, che gli doveva cento denari. Lo prese per il collo e lo 
soffocava, dicendo: “Restituisci quello che devi!”. Il suo compagno, 
prostrato a terra, lo pregava dicendo: “Abbi pazienza con me e 
ti restituirò”. Ma egli non volle, andò e lo fece gettare in prigione, 
fino a che non avesse pagato il debito. 
Visto quello che accadeva, i suoi compagni furono molto dispia-
ciuti e andarono a riferire al loro padrone tutto l’accaduto. Allora 
il padrone fece chiamare quell’uomo e gli disse: “Servo malvagio, 
io ti ho condonato tutto quel debito perché tu mi hai pregato. Non 
dovevi anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho 
avuto pietà di te?”. Sdegnato, il padrone lo diede in mano agli 
aguzzini, finché non avesse restituito tutto il dovuto. Così anche il 
Padre mio celeste farà con voi se non perdonerete di cuore, cia-
scuno al proprio fratello». 

 

DON ANDREA, UN AMICO CHE  

          CONTINUA A CAMMINARE CON NOI 
Il 13 settembre Don 
Andrea avrebbe com-
piuto 50 anni. È una di 
quelle date che resta-
no segnate sul nostro 
ca lendar io ,  C in -
quant’anni. Un tra-
guardo importante, 

che avremmo voluto festeggiare insieme a lui, con la 
sua torta con le fragoline di bosco, qualche battuta, 
tanti sorrisi e, probabilmente, con quella sua semplici-
tà che riusciva a trasformare anche le occasioni più 
importanti in momenti familiari e pieni di vita. E inve-
ce ci troviamo a ricordarlo. 
Ma ricordare Don Andrea, non significa semplicemen-
te guardare indietro. Significa accorgerci che, nono-
stante la sua assenza, il suo nome continua a essere 
pronunciato, le sue parole continuano a tornare, i suoi 
gesti continuano a parlare e la sua testimonianza con-
tinua, in qualche modo, a camminare insieme a noi.  

 

Don Andrea è stato cappellano della nostra parrocchia, 
ma sarebbe riduttivo fermarsi a questo ruolo. Perché Don 
Andrea è stato molto di più: è stato un amico. 
Un amico speciale capace di farsi voler bene, di stare in 
mezzo alle persone, di ascoltare, scherzare e condividere 
la vita. Aveva la capacità di entrare nelle relazioni con 
semplicità e sincerità, lasciando in chi lo incontrava qual-
cosa di sé. E soprattutto sapeva trasmettere la fede. Non 
soltanto attraverso le celebrazioni o le parole, ma attra-
verso il suo modo di vivere, di stare con gli altri e di 
guardare alle persone. Una fede concreta, capace di 
diventare amicizia, ascolto, servizio e attenzione. 
Anche nelle attività parrocchiali ci siamo accorti più volte 
di quanto Don Andrea sia ancora presente nella nostra 
comunità. A volte ricordiamo una frase, altre volte una 
battuta, un episodio in famiglia, una giornata assieme, un 
viaggio, o semplicemente il suo modo di stare con noi. E 
sono proprio questi preziosi ricordi a farci capire quanto 
abbia lasciato a noi e alla nostra comunità'. 
Ognuno conserva il proprio Don Andrea: l'amico, il sacer-
dote, il compagno di cammino, il punto di riferimento. Ma 
tutti possiamo riconoscere in lui una testimonianza di fede 
vissuta con semplicità e autenticità. Vogliamo ricordarlo 
non soltanto con la nostalgia per ciò che non possiamo 
più condividere con lui, ma soprattutto con la gratitudine 
per ciò che ci ha donato. Avremmo voluto festeggiare 
insieme i suoi 50 anni. Avremmo voluto vederlo ancora 
una volta sorridere, scherzare e magari minimizzare l’im-
portanza di questo traguardo. Non ci è stato concesso. 
Ma possiamo fare qualcosa: continuare a vivere ciò che 
lui ci ha insegnato. Possiamo farlo ogni volta che acco-
gliamo qualcuno, quando ci fermiamo ad ascoltare, 
quando scegliamo di esserci, quando mettiamo la nostra 
fede al servizio degli altri e quando, anche dentro la 
comunità, scegliamo di costruire relazioni vere.  
Alcune persone passano nella nostra vita. Altre, invece, 
rimangono. Don Andrea è una di queste. 
Rimane nei ricordi della nostra famiglia, della nostra 
comunità, nelle persone che ha incontrato, nelle esperien-
ze vissute. Rimane soprattutto in quel modo di vivere la 
comunità che ci ha insegnato: con il sorriso, con l’amicizia, 
con il servizio e con una fede capace di diventare vita. 
Buon compleanno, Don Andrea. 
Non potremo festeggiarlo insieme come avremmo voluto. 
Ma ti ricorderemo come ci hai lasciato scritto in un tuo 
biglietto di auguri. Ti ricorderemo con un sorriso. Ti ricor-
deremo con una preghiera. Ti ricorderemo raccontando 
di te. E continueremo a camminare, portando con noi un 
pezzo di quella strada che abbiamo avuto la fortuna di 
percorrere insieme e in famiglia. La tua strada continua 
anche attraverso di noi. Con affetto e gratitudine. 
 

                                           Tommaso e Sofia Carraro 

Anno 2026 - N. 37 - Domenica 13 Settembre - XXIV del Tempo Ordinario 

«Abbi pazienza con me  
e ti restituirò ogni cosa» 



•   Il Tè del Martedì 
Il gruppo del  tè si ritrova tutte le settimane, di Martedì 
alle 17.00. Siamo tutti invitati a partecipare 
 

•  Corso Preparazione al Matrimonio 
 

 
 
 

• ORGANISMI DI COMUNIONE  
 

Sabato 26 settembre, dalle 15 alle 19.30,  
il Consiglio Pastorale e il Consiglio per la  
Gestione Economica  
vivrà un momento di ritiro a  
Casa Sacro Cuore, a Torreglia: 
sarà un tempo in cui guardare al 
prossimo anno pastorale, guidati 
dal filosofo Simone Grigoletto, 
docente di Filosofia Morale  
all’Università di Padova ed esperto di giustizia ri-
parativa. 
  
 
 

•  IMMENSO FRANCESCO BETTELLA  
 

Francesco Bettella, il nostro 
grande campione, ha parteci-
pato ai campionati Europei 
Paralimpici di nuoto a 
Kocaeli in Turchia conqui-
stando un argento su i 100 
dorso e un oro su i 50 dorso. 
A lui tutta la nostra ammira-
zione e gratitudine per l’e-
sempio e l’impegno che 
mette nello sport e nella vita. 

DOMENICA 13 Settembre XXIV del Tempo Ordinario 

  ore 8.00 - 10.00 - 18.30 
 

ore 9.00 S. Messa all’O.A.S.I.– ore 10.00 S. Messa al Configliachi  

LUNEDÌ 14 Settembre 

 ore 19.00   S. Messa - Rigato Antonio, Maria,  
Vittoria, Demetrio; Mercedes, Fabio, Ma-
ria Giuliana 

MARTEDÌ 15 Settembre  

 ore 19.00 S. Messa - Lazzarini Simone, Bianca, 
Severino, Agostino, Francesca; 

MERCOLEDÌ 16 Settembre

 ore 19.00 S. Messa  

GIOVEDÌ 17 Settembre 

 ore 19.00 
 

S. Messa - Antonio; 
              Daga Massimo e Otteo;  
              Moro Giuseppe e Giuseppina; 
Adorazione Eucaristica  fino alle 20.00 

VENERDÌ 18 Settembre  

 ore 19.00 S. Messa - Luca, Elena, Maria, Narciso 
sr. Adeodata, Lucio, Vito, Rosy,  
Gianna, Antonio;  
Elvira e Gino Varazza 

SABATO 19 Settembre  

 ore  18.30 S. Messa - Daniele Beghin 

DOMENICA 20 Settembre XXV del Tempo Ordinario 

 ore 8.00  - 10.00 - 18.30  
 

ore 9.00 S. Messa all’O.A.S.I.– ore 10.00 S. Messa al Configliachi 

Tutti i giorni in chiesa, al mattino alle ore 8.00, preghiera delle Lodi mat-
tutine. Alla sera alle ore 18.40 preghiera dei Vespri 
A Cave, la Messa nei giorni feriali è alle 8.30 (anche nel mese di 
Settembre) con recita delle Lodi  un quarto d’ora prima dell’inizio 
della Celebrazione. 

•   Iniziazione Cristiana e ACR 
 

Informiamo le famiglie che dopo la 
metà di ottobre prenderà il via la 
catechesi per i ragazzi dalla 2ª alla 
5ª primaria. 
Gli incontri si terranno come di consueto       
il mercoledì pomeriggio dalle 16:30 alle 17:30 
con frequenza quindicinale.  
Nei mercoledì in cui non ci sarà la catechesi, si 
terranno gli incontri dell'ACR, alternando così le 
due attività di settimana in settimana. 
A chi è interessato chiediamo di considerare que-
sto impegno per tenere libera questa fascia ora-
ria del mercoledì pomeriggio dai vari impegni dei 
ragazzi.  
Chi fosse intenzionato a partecipare o desideras-
se maggiori informazioni per queste due propo-
ste rivolte ai ragazzi, può contattare don Florindo 
o don Marco lasciando il proprio recapito.  


